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L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma 
d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità.

Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri delle Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea 
Generale dell’ONU, l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per 
lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, 

SDGs – inquadrati all’interno di un programma d’azione più 
vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, 
da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e 
istituzionale entro il 2030.



Lo sviluppo sostenibile è definito come uno sviluppo che soddisfa i 
bisogni del presente senza compromettere la capacità delle future 
generazioni di soddisfare i propri bisogni. 
Per raggiungere uno sviluppo sostenibile è importante armonizzare 
tre elementi fondamentali: la crescita economica, l’inclusione 
sociale e la tutela dell’ambiente.
I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme di questioni importanti 
per lo sviluppo che prendono in considerazione in maniera 
equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile e mirano a 
porre fine alla povertà, a lottare contro l‘ineguaglianza, ad 
affrontare i cambiamenti climatici, a costruire società pacifiche che 
rispettino i diritti umani.





I 17 obiettivi

























Persone

Siamo determinati a porre fine alla povertà e 
alla fame, in tutte le loro forme e dimensioni, 
e a garantire che tutti gli esseri umani 
possano realizzare il loro potenziale in 
dignità e uguaglianza e in un ambiente sano.



Pianeta

Siamo determinati a proteggere il pianeta 
dal degrado, anche attraverso un consumo 
e una produzione sostenibili, gestendo in 
modo sostenibile le sue risorse naturali e 
adottando misure urgenti sul cambiamento 
climatico, in modo che possa sostenere le 
esigenze delle generazioni presenti e 
future.



Prosperità

Siamo determinati a garantire che tutti gli 
esseri umani possano godere di una vita 
prospera e appagante e che il progresso 
economico, sociale e tecnologico avvenga 
in armonia con la natura.



Pace

Siamo determinati a promuovere società 
pacifiche, giuste e inclusive, libere dalla 
paura e dalla violenza. Non ci può essere 
sviluppo sostenibile senza pace e  pace 
senza sviluppo sostenibile.



Partenariato

Siamo determinati a mobilitare i mezzi necessari per attuare 
questa agenda attraverso un partenariato globale rivitalizzato per 
lo sviluppo sostenibile, basato su uno spirito di solidarietà globale 
rafforzata, in particolare sulle esigenze dei più poveri e vulnerabili 
e con la partecipazione di tutti i paesi, di tutte le parti interessate e 
di tutte le persone.

Le interconnessioni e la natura integrata degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile sono di fondamentale importanza per garantire che lo 
scopo della nuova agenda sia realizzato. Se realizzeremo le nostre 
ambizioni in tutta l'agenda, la vita di tutti sarà profondamente 
migliorata e il nostro mondo si trasformerà in meglio.















Nel rapporto ASviS ( Alleanza italiana per lo sviluppo
sostenibile) del 9 marzo 2021 sul «Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, la Legge di Bilancio 2021 e lo
sviluppo sostenibile» si evidenziano le criticità del
mancato approfondimento di obiettivi fondamentali
come la giusta transizione, il piano Garanzia Giovani,
l'Agenda europea delle competenze ecc… Sono ancora
assenti temi fondamentali come la perdita di biodiversità,
l'adattamento ai cambiamenti climatici, la riduzione
dell'inquinamento, e si ricorda che il PNRR dovrebbe
destinare almeno il 37% dei fondi alla transizione verde e
per il 100% dei fondi si deve rispettare il principio di non
nuocere in modo significativo all'ambiente. Manca
inoltre una valutazione complessiva dei risultati attesi



Tra le principali proposte per contribuire alla revisione del Piano 
attualmente in corso, per indirizzare tutte le risorse in un'ottica 
disviluppo sostenibile, l'Asvis indica la necessità di adottare gli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 sia per definire la 
governance verticale e orizzontale del Piano, sia per monitorarne e 
verificarne i risultati, in piena conformità anche con quanto previsto 
dal Semestre europeo.
“Gli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 rappresentano 
un quadro di riferimento fondamentale affinché il Piano Nazionale 
di Ripresa e resilienza  risulti sistemico e coerente, in linea con il 
nuovo corso delle politiche europee e, in particolare, del Next 
Generation EU.



Le sorti dell’Agenda 2030 e degli impegni 
sul cambiamento climatico si giocano nei 
prossimi dieci anni.



Grazie per 
l’attenzione


